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PRESENTAZIoNE

La produzione storiografica sul Cinquecento è sempre stata assai ricca, 
tanto che non è neppure immaginabile elencarne qui i capisaldi. Lo 
sfarzo delle corti italiane e il progressivo asservimento della penisola 
a potenze straniere, le vette artistiche e letterarie e la miseria indotta 
dalle guerre e dalle invasioni, la contrapposizione fra la Chiesa di 
Roma e i protestantesimi, la ricchezza di alcune famiglie e la brusca 
crisi economica e demografica nella seconda metà hanno fatto in 
modo che questo secolo non potesse essere dimenticato. Come si vede 
gli elementi di discussione sembrano formare delle opposizioni binarie 
e il dibattito si è perciò polarizzato attorno a tali contrapposizioni: la 
crescita culturale e artistica e la decadenza politica ed economica, il 
ruolo della Chiesa e della Corte romane nella prima e nella seconda. 
Questa ampia panoplia di argomenti è già presente (e presentata) nel 
corso di quel secolo stesso e ha acquisito grande risonanza mano a 
mano che esso si allontanava e veniva giudicato da una certa distanza.
Alla fine dunque si è molto scritto e molto discusso sul Cinquecento, 
eppure lettori e studiosi hanno ha sempre l’impressione che ancora 
non se ne sappia abbastanza. In effetti è difficile correlare le dimensioni 
locali, peninsulari e internazionali in quel Paese dalle cento città e dai 
numerosi piccoli Stati, nonché dominato da metropoli esterne, prima 
fra tutte Madrid, e già dedito a una poderosa emigrazione. Spesso 
infatti le grandi prospettive italiane ed europee hanno creato una sorta 
di media storiografica che si è mai bene attagliata alle realtà locali. 
Inoltre mentre conosciamo o pensiamo di conoscere la vita di grandi 
protagonisti (papi, artisti, governanti illustri), ancora non sappiamo 
molto su chi li circondava.
Un volume come questo tenta di ovviare a questi problemi partendo 
dalle dimensioni locali e dalla cerchia familiare di potenti e stranoti 
protagonisti. Affronta infatti Farnese, un grande tema della storiografia 
sul Cinquecento, e li studia nel loro duplice rapporto con l’Italia delle 
città e con le altre grandi famiglie tardo-rinascimentali, in particolare i 
Medici. Ricorre inoltre a un angolo prospettico peculiare quello offerto 
dalla biografia di una donna di solito vista come mera tappezzeria, 
come un’appendice: figlia di un cardinale, forse amante di un altro, 
moglie di personaggi di medio rilievo. I documenti su questa donna 
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finora ingiustamente relegata ai margini della nostra immagine del 
Cinquecento finiscono invece per dirci molto: sul secolo, sulla sua 
società, sulla sua cultura, sulla sua politica e soprattutto sui rapporti 
fra uomini e donne.
La ricerca di Patrizia Rosini su Clelia Farnese ci dona dunque una 
nuova chiave per cercare di legare (e leggere) i vari livelli sui quali 
affrontare il Cinquecento. È, perciò, benemerita e al tempo stesso 
e giustamente problematica. Non si perita infatti di utilizzare la 
documentazione per discutere tesi troppo spesso acriticamente date 
per assodiate. Personalmente non sono sempre d’accordo con la sua 
interpretazione della (per lei inesistente) liaison con il cardinale e 
futuro granduca Ferdinando de’ Medici e soprattutto delle relazioni fra 
questi e il cardinale Alessandro Farnese. Tuttavia trovo stimolante che 
l’interpretazione suggerita da Patrizia Rosini sia basata su una lettura 
della documentazione, ispirata a criteri di “genere” che rompono 
con una visione esclusivamente maschile e maschilista della storia 
cinquecentesca. Ci mostra infatti come siamo davanti a un libro nuovo 
e non alla mera rimasticatura di quanto già riscritto più volte.

Matteo Sanfilippo
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Nota

«La difficoltà maggiore, quando si legge la Storia, sta nel ricordare che 
i prota gonisti non sapevano come sarebbe ῾andato a finire’ il loro caso, 
non conoscevano la data conclusiva che fra tutti i giorni del calendario li 
aspettava, mentre chi legge lo sa. Bisognerebbe dimenticarsene. Sarebbe 
allora possibile intendere, avvicinare, far conoscenza coi personaggi di 
altri secoli, cogliere le loro somiglianze con noi e le somiglianze del 
loro tempo col nostro. Li scopriremmo più giovani di noi, non più 
personaggi ma persone. La Storia perderebbe la maiuscola, sarebbe 
semplicemente vita». Questo è l’incipit del libro Caterina de’ Medici 
di Orsola Nemi e Henry Furst1 che condivido pienamente. Aggiungo 
solo che questo mio saggio (che è lontano dall’esaurire la materia) è il 
frutto di una ricerca personale ed indipendente che ha voluto togliere 
dall’oblio e dalla leggenda la storia di una donna.

Patrizia Rosini

1  Milano, Bompiani, 2000.




